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di GIACOMINA PELLIZZARI

L’ultima mazzata al bilancio dell’università
diUdinel’hadataildecretoTremontiriducen-
do da qui al 2013 il Fondo di finanziamento
(Ffo) di 15 milioni di euro. Un taglio non da
poco se si tiene conto che l’ateneo è già sottofi-
nanziato per circa 95 milioni e che l’incidenza
delle spese del personale sui fondi statali rag-
giungeil95%quandonondovrebbesuperareil
90%. E anche se lo stesso decreto Tremonti
blocca fino al 2011 le assunzioni al 20% delle
cessazioni o dei pensionamenti dell’anno pre-
cedente, l’incidenza delle spese del personale
è destinata ad aumentare proprio perché Udi-
nesi trovaconunFfomoltoinferiorerispettoa
quello che dovrebbe ricevere e con un’età dei
docenti ben al di sotto della media nazionale.
Difronteaquestasituazionelaparolad’ordine
è«razionalizzazione».Ealloraeccocheilretto-
re, Cristiana Compagno, a pochi mesi dal suo
insediamento, si trova costretta ad affrontare
una situazione senza precedenti e a program-
mare le azioni da mettere in atto nei prossimi
tre anni per contenere le spese.

Sbaglio o è la prima volta che il bilancio vie-
ne tarato sui tagli dei finanziamenti?

«Inpassatosiprogrammavapensandodiave-
repiùrisorseorainvecesuccedel’inverso.Que-
storendepiùcomplessalagestionedell’univer-
sità dal punto di vista della didattica, della ri-
cerca, e dei servizi agli studenti che il nostro
ateneo ha sempre incrementato».

Tuttociòimplicarisparmiequinditaglialle
spese e alle attività?

«Stiamo cer-
cando di calibra-
regliobiettiviele
azioni in base al-
le risorse cercan-
dodirientrarean-
chedeldisavanzo
diparte corrente.
Tutto questo im-

plica la razionalizzazione delle strutture e del-
l’offerta formativa, la riduzione delle ineffi-
cienze e l’allocazione delle risorse in base ai
principi di qualità e di merito. Una cosa è cer-
ta: non saranno più distribuite risorse a piog-
gia».

Razionalizzazione delle strutture si traduce
con accorpamento dei dipartimenti?

«Anche.L’obiettivoèridurreicostidifunzio-
namento e del personale, migliorare il coordi-
namentoconl’amministrazionecentrale,impo-
stando processi standardizzati. A settembre su
delega della Conferenza dei dipartimenti, con
la quale abbiamo già affrontato la questione,
presenteremo il progetto di aggregazione defi-
nitoattraversocriteridiaffinitàdiricerca,con-
tiguità e logistica».

Sa già quanti dipartimenti saranno accorpa-
ti?

«Nonancora,possodirechesaràunariduzio-
ne graduale anche perché si tratta di processi
dicambiamento delicati che affronteremo con
la massima condivisione».

La “scure” si abbatterà anche sull’ammini-
strazione centrale?

«L’amministrazione centrale è già stata og-

getto di un Progetto di razionalizzazione che,
però, deve essere aggiornato soprattutto dal
punto di vista organizzativo. Ottimizzeremo il
coordinamento tra gli uffici e velocizzeremo i
tempi delle procedure».

Una volta ridimensionati i contenitori, che
criteri adotterà per distribuire le risorse?

«Proprio perché in futuro saremo valutati
sulla produttività scientifica che in questo mo-
mentoèbuona,asettembreattiveremounmec-
canismo di valutazione interno attraverso l’in-
dividuazionediindicatoriperareedirisultato,
vale a dire: offerta didattica, ricerca, interna-
zionalizzazione, servizi agli studenti e fabbiso-
gno di personale. Questo consentirà alle facol-
tà di individuare i punti di forza e di debolezza
e di programmare possibili miglioramenti».

Sulfrontedelladidattica,ancheinprospetti-
va di una possibile collaborazione con Trieste,
c’è qualche doppione che si può eliminare?

«Premesso che con l’aggregazione delle lau-
ree triennali abbiamo ridotto l’offerta didatti-
ca del 10%, una percentuale superiore al 6%
riscontrato a livello nazionale, a breve daremo
il via alla rivisitazione delle lauree magistrali.
Con Trieste, invece, sempre nel rispetto del-
l’autonomiadell’ateneo,siandràaunaraziona-
lizzazionenecessariacheinprimisinteresserà
i poli di Gorizia e Pordenone».

Quando assumerà i ricercatori vincitori di
concorso?

«Sono 35, entreranno in servizio entro l’an-
no. Da agosto, inoltre, abbiamo aumentato del
30% le borse di dottorato».

I nuovi concorsi sono bloccati?
«I reclutamen-

ti sono bloccati. È
fuori dubbio che
andiamo incon-
tro ad anni di sa-
crificio. Da set-
tembre andrò nei
consiglio di facol-
tà a parlare con
tutti i componenti della comunità accademica
per spiegare loro i criteri di programmazione
che dobbiamo adottare entro i vincoli di bilan-
cio,seguendopercorsicondivisisecondocrite-
ri di trasparenza e qualità».

L’idea delle Fondazioni di diritto privato la
convince? Può essere un modo per reperire
nuovi finanziamenti?

«Premesso che c’è troppa incertezza norma-
tivasulla figura giuridicadella Fondazione, ri-
tengo che la ricerca effettuata nell’università
pubblica debba essere finanziata con risorse
pubbliche».

Questo panorama non certo roseo preoccupa
i docenti visto che più d’uno sta pensando di
trasferirsi altrove?

«Sequalcunostapensandoditrasferirsilofa
utilizzandogliincentivisullamobilitànaziona-
le.Anchenoi grazie a questi incentivi abbiamo
acquisito ottime risorse: i nuovi ingressi com-
pensano le uscite».

Quando è stata eletta pensava di trovare una
situazione così complicata?

«Sicuramente l’urgenza delle azioni che ho
dovuto mettere in campo è stata dettata dal
cambiamento del contesto esterno».

Il rettore Cristiana Compagno spiega i sacrifici del prossimo Piano triennale: stop alle assunzioni e meno dipartimenti

Ecco cosa perde l’università
dopo i tagli del governo

«No alle Fondazioni,
la ricerca va sostenuta
con fondi pubblici»

I 35 ricercatori
vincitori di concorso
in servizio entro l’anno
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«L’andamento delle immatrico-
lazioni è buono, rispecchia quello
registrato alla stessa data lo scorso
anno». Il rettore dell’università di
Udine,CristianaCompagno,è con-
vintacheanchequest’annoilbilan-
cio delle iscrizioni sarà positivo.

Le prime conferme potrebbero
arrivare a fine mese in occasione
della scadenza dei termini fissata
per presentare le domande di am-
missioneaicorsidilaureaanume-
ro programmato. Il 25 agosto sarà
l’ultimo giorno utile per inoltre le
domande di iscrizioni ai corsi di
laurea di ingegneria, il 4 settem-
bre per Scienze dell’architettura.
EsegliinteressatiaicorsidiMedi-
cina e di Scienzedella formazione
dovranno presentare le domande
entro il 29 agosto, il 19 settembre è
l’ultimo giorno utile pure per chi
optaperScienzeetecnologie mul-
timediali.

Diverse le scadenze per le im-
matricolazioni ai corsi interfacol-
tà:il29agostoscadrannoitermini
perEducazioneprofessionale, il5
settembre per Scienze motorie e
Biotecnologie, il 22 settembre per
Filosofia.

Scatta il sistema di valutazione interna:
«Basta contributi a pioggia, le risorse
saranno distribuite in base al merito»

Immatricolazioni
in linea col 2007
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Al via il master europeo di primo livello “Euro-
culture”, organizzato dalla facoltà di Lingue del-
l’ateneofriulanocongiuntamenteadaltresetteuni-
versità europee: Deusto (Bilbao, Spagna), Gronin-
gen (Paesi Bassi), Göttingen (Germania), Krakow
(Polonia),Olomouc(RepubblicaCeca),MarcBloch
(Strasburgo,Francia),Uppsala(Svezia)doveglistu-
denti seguiranno le lezioni del secondo semestre.

Il corso, interdisciplinare e multilingue, punta
alla formazione avanzata di laureati in professioni
eattivitànellequali laconoscenzadella realtàcul-
turale dell’Europa acquista particolare rilevanza,
ponendoli in condizione di essere competitivi in
un contesto lavorativo che assume sempre più di-
mensioni sopranazionali. «Il master – sottolinea il
direttore, Claudio Cressati - fornisce gli strumenti
e le competenze necessari ad analizzare la dimen-
sione europea dei problemi sociali, a comprende-
reilfunzionamentodelleistituzionieorganizzazio-

ni europee e a riflettere sugli aspetti storico-cultu-
rali e sui fattori che giocano un ruolo rilevante nel
processodiformazionedell’identitàedell’integra-
zione europea».

Manifesto del master e modulo di ammissione
sono disponibili on line all’indirizzo www.uniud.it
allavoci“didattica-postlaurea-mastereperfezio-
namento”. Per ulteriori informazioni basta contat-
taere lo 0432-556680 e gli indirizzi e-mail infostu-
denti@amm.uniud.it ed euroculture@uniud.it Le
domandediammissionedevonoesserepresentate
entroil29settembreall’universitàdiUdine,Ripar-
tizione didattica–Sezione servizi agli studenti e ai
laureati, via Mantica 3 - 33100 Udine (aperta dal
lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 11.30 e, agosto
escluso, il giovedì dalle 14 alle 16).

Il master è articolato in 3 semestri, prevede un
numero massimo di 15 iscritti e ha un valore di 90
crediti formativi.

Lingue forma i manager della nuova Europa
Lezioni anche all’estero per gli studenti che si iscriveranno al master di primo livello

Le iscrizioni entro il 29 settembre


